San Procopio, inaugurazione piazza e consegna targa “Saprocopiese illustre”
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San Procopio (Reggio Calabria) 27 dicembre 2009. L’ultima domenica dell’anno è stata vissuta con particolare entusiasmo dalla comunità di S.Procopio. Due momenti celebrativi hanno caratterizzato la festa che riporta ai valori della Sacra famiglia.
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Don Carmelo benedice la piazza

L’inaugurazione della piazza mons. Bruno Occhiuto e l’assegnazione del “Sanprocopiese illustre” al console d’Italia in Brasile, Francesco Barbaro, hanno visto una larga partecipazione di pubblico e autorità.
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Palermo, Barbaro, Danaro

Presenti tra gli altri, l’on. Elio Belcastro, il sindaco di Reggio, Giuseppe Scopelliti, l’assessore alle Politiche sociali del Comune di Reggio Calabria, Tilde Minasi, i primi cittadini di Fiumara, Stefano Repaci e di Sinopoli, Luigi Chiappalone, personalità della cultura e dell’arte,come il prof. Vincenzo Borgia autore tra l’altro di una interessante monografia sul vescovo Bruno Occhiuto, figura carismatica a cui appunto è stata intitolata la piazza;
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Taglio del nastro

il dott. Antonino Posterino, presidente provinciale Avis, Andrea Ventra già sindaco di Sinopoli e presidente della Pro Loco, nonché i carabinieri di S.Procopio con il m.llo Massimo Salsano, i vigili urbani di Sinopoli e S.Procopio, Mommo Adami, Rocco Fontanabella e Pino Marafioti con il Gonfalone del Comune di S.Procopio. Nella ristrutturata piazza, campeggiava uno striscione con foto dell’indimenticabile Mino Reitano e una scritta: Mino sarai sempre nei nostri cuori. Presente anche Cecè Reitano uno dei fratelli dello straordinario artista,che è stato fatto segno di attestati di simpatia da parte di tutti i presenti. Il sindaco Rocco Palermo, visibilmente commosso ha ringraziato tutti i presenti, nonostante fosse  ancora scosso per ciò che gli era accaduto nella nottata, allorquando a causa di un corto circuito, le fiamme si erano sviluppate nella sua abitazione di Catona, mettendo a repentaglio la sua vita e quella dei suoi cari che hanno trovato rifugio sul tetto della villetta in cui risiedono. Tuttavia, il primo cittadino di S.Procopio, ha voluto essere presente alla doppia manifestazione, per esprimere l’orgoglio della comunità al console Francesco Barbaro, un sanprocopiese che con le sue vibrazioni d’amore e nostalgia perpetua in terre lontane, l’appartenenza alla terra di Calabria. Dopo la celebrazione della s. messa officiata dal parroco Carmelo Surace e dal padre gesuita Marafioti, sono seguiti gli interventi dell’on. Elio Belcastro, del sindaco di Fiumara di Muro e del suo omologo di Sinopoli, Luigi Chiappalone.

[image: image11.jpg]



Nei loro discorsi sono state espresse parole di elogio per la manifestazione che contribuisce in maniera precipua a proiettare l’immagine positiva dei piccoli centri, nei recinti della politica regionale e nazionale. La Calabria ha bisogno di queste manifestazioni è stato rimarcato. I nostri figli, con le loro opere ci restituiscono quelle numerose note di positività che fanno ben sperare per il futuro dei nostri giovani.

